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Spunti per l’analisi dei risultati delle prove d’ingresso (INValSI - PP3) classi prime e terze - a.s. 04/05
I risultati delle prove, che i singoli docenti hanno già potuto personalmente analizzare a settembre come elemento utile per la  propria programmazione, vengono ora restituiti in forma confrontabile a livello di Istituto.

Il luogo ideale per la loro analisi e discussione è, oltre il consiglio di classe,  il dipartimento o, dove esistente, il coordinamento di Indirizzo.

Dal confronto dei risultati si possono trarre spunti di riflessione utili, in particolare a livello di indirizzo, trattandosi appunto di prove d’ingresso che testano le competenze di partenza: esse possono fornire indicazioni sull’omogeneità o meno nella formazione delle classi, favorire su alcuni aspetti una programmazione coordinata, essere un elemento di confronto per l’analisi degli esiti di I quadrimestre.

Poiché le stesse classi parteciperanno  ad aprile al “PP4” sarà possibile verificare eventuali miglioramenti dai livelli di partenza attraverso una prova omogenea a quella attualmente somministrata.

Per una corretta lettura delle tabelle va precisato  che:
· i punteggi sono stati normalizzati

· i dati sono stati elaborati nello stesso modo di  quelli delle prove somministrate a marzo alle classi prime dello scorso anno:  sono perciò confrontabili con quei risultati (allegati) e, inoltre, in particolare per la distribuzione nelle  fasce di abilità (quartili), sono in relazione ad un campione statisticamente significativo.

· il 60% (o 70%) non va inteso - come potremmo fare durante l’anno per un normale compito in classe - come la soglia di sufficienza: la media della classe va quindi meglio compresa in relazione alle 4 fasce o livelli di abilità in cui sono distribuiti in percentuale gli studenti delle singole classi

· nel confronto con i risultati conseguiti dalle classi che hanno svolto la prova nel marzo scorso va ricordato che la prova è la stessa, ma non è detto che le classi siano omogenee (bisognerebbe contro confrontare dati di contesto: giudizio medio di scuola media - dato AIR): il confronto può pertanto confermare semplicemente alcune tendenze, difficoltà sulle quali lavorare al ivello di programmazione didattica comune.

PROVA D’ITALIANO

TABELLA 1 (Media, dev. St ecc)

*In generale,

· se si considera la media, non si rilevano grandissime differenze tra una classe e l’altra, mentre si può notare una discreta omogeneità a livello d’indirizzo; risultati leggermente superiori sono nel PNI e nel Linguistico; tutte le classi comunque si collocano con la media nella fascia medio-alta.

*Più in particolare, 

· va considerato il valore della deviazione standard: dove è più elevata è indicativa di punteggi piuttosto divaricati e quindi disomogenei;

· è interessante la mediana: cioè il valore che divide a metà la classe

· per un’analisi più precisa, a livello di classe, l’attenzione va puntata sulla distribuzione nelle fasce di abilità: le prime due segnalano situazioni critiche (tramite il proprio foglio dei punteggi ciascun docente può facilmente risalire al n° di alunni corrispondente alla percentuale; grosso modo un 4 - 5% corrisponde ad un alunno)

Dal confronto con i risultati conseguiti dalle prime che hanno svolto la prova nel marzo scorso non emerge uno scarto particolarmente significativo (prime dello scorso anno media tra 50,53 e 72,75; prime di quest’anno media tra 52,88 e 67,97)

TABELLA 2 (tipologia di item)

Da questa tabella emerge un andamento simile nelle diverse classi (e che ricalca abbastanza i risultati a livello di scuola e nazionali dello scorso anno):

· tutte le classi  hanno risultati migliori nella comprensione globale e nella logica e semantica, mentre presentano difficoltà nelle conoscenze lessicali e nella morfosintassi

· PNI e Linguistico hanno risultati talvolta di qualche punto superiore

PROVA DI MATEMATICA

TABELLA 1 (Media, deviaz. St. ecc)

*In generale, 

· va rilevato che in questa prova i risultati sono stati migliori che per quella di italiano (italiano media tra 52,88 e 67,97 %; matematica media tra 58,29 e 76,95%); tutte le classi si collocano con la media nella fascia medio-alta o alta; 
· si conferma un’omogeneità per indirizzo;

· è più evidente il risultato migliore del PNI

*In particolare,

· vanno notate le deviazioni standard decisamente più elevate: indicative di punteggi più divaricati rispetto alla prova di italiano

· anche in questo caso, per un’analisi più precisa, a livello di classe, l’attenzione va puntata sulla distribuzione nelle fasce di abilità: le prime due segnalano situazioni critiche (tramite il proprio foglio dei punteggi ciascun docente può facilmente risalire al n° di alunni corrispondente alla percentuale; grosso modo un 4 - 5% corrisponde ad un alunno)

TABELLA 2 (tipologia di item)

· l’andamento ricalca quello d’Istituto e nazionale dello scorso anno

· non si rilevano difficoltà particolari, ma punteggi leggermente inferiori in numero e geometria

· non vi sono differenze particolarmente significative tra indirizzi, anche se in alcuni casi PNI e tecnologico  hanno punteggi superiori

Dal confronto tra i risultati ottenuti nella prova d’ingresso e i risultati ottenuti dalle prime che l’ hanno svolta nel marzo dello scorso anno emerge uno scarto abbastanza significativo (prime di quest’anno media tra 58,28 e 76,95; prime dello scorso anno media tra 66,99 e 93,40) 

I dati emersi dalle due prove potrebbero essere incrociati con i giudizi di scuola media e, dove presenti, con la mappa delle competenze (per le scuole medie che l’hanno adottata).
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